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Lo Scaffale degli Enti Locali 
 
Autore - Laura De Rentiis

Titolo - La responsabilità patrimoniale degli amministratori e dei dipendenti pubblici

Casa editrice - Halley editrice, Matelica (Mc) 2008, pp. 205

Prezzo - 22 euro

Argomento - Il volume in questione illustra in modo ampio e approfondito la disciplina della responsabilità

civile e amministrativa degli amministratori e dei dipendenti pubblici. L'autrice delinea i profili più importanti

della responsabilità nei giudizi svolti dinanzi alla Corte dei conti e affronta anche questioni specifiche come

quelle legate alla responsabilità civile dei medici che lavorano presso strutture pubbliche e del personale

scolastico legato all'amministrazione statale. Il libro ha un taglio pratico e operativo ma sono continui e

sempre puntuali i richiami ai precedenti giurisprudenziali, che rendono l'opera interessante anche per quanti

intendano approfondire l'argomento per motivi di studio o di ricerca.

Autore - a cura di Fabio A. Roversi Monaco

e Luciano Vandelli

Titolo - Codice di diritto amministrativo

Casa editrice - Maggioli, Rimini 2008, pp. 1152

Prezzo - 30 euro

Argomento - Giunto ormai alla settima edizione, il Codice di diritto amministrativo edito dalla Maggioli è stato

rinnovato completamente, nella grafica così come nell'impostazione, al fine di rispondere in maniera

adeguata alle esigenze di studenti e operatori del settore. È stata infatti ampliata la base dei materiali presi in

considerazione ma, al tempo stesso, si è cercato di rendere la consultazione degli stessi più agevole e

efficace. Ne è derivata un'impostazione originale, che sviluppa il Codice su tre diversi livelli di consultazione: il

primo si rivolge particolarmente agli studenti ed è composto dalle disposizioni normative di maggiore rilievo,

più frequentemente citate nei manuali di diritto amministrativo e la cui conoscenza, dunque, si presenta

imprescindibile per un'adeguata preparazione di un esame universitario. Queste disposizioni sono segnalate

da una grafica particolare, con una piccola lente di ingrandimento e una sottile cornice. Il secondo livello si

rivolge a tutti coloro, operatori e studenti, che necessitano di avere un quadro compiuto della normativa, con

un approfondimento delle discipline dei singoli settori. Il terzo livello di consultazione è destinato agli operatori

che necessitino delle versioni integrali delle leggi per compiere approfondimenti.

di Gianfranco Di Rago
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Giustizia Amministrativa 
 
Tar Calabria, Catanzaro, sezione seconda, sentenza n. 269 del 6 marzo 2008

Non spetta al comune regolare l'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici.

Il comune non può inibire totalmente l'attività di installazione di antenne sul territorio, ma solo adottare un

regolamento per assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti medesimi. Lo ha

chiarito la seconda sezione del Tar Calabria con la sentenza n. 269 del 6 marzo 2008. Il caso in esame

riguardava il ricorso presentato da un'impresa, in qualità di esecutore dei lavori per la realizzazione di alcune

stazioni radio nel territorio calabrese, avverso la delibera comunale di divieto di rilascio di autorizzazioni

all'installazione degli impianti medesimi. Avverso tale provvedimento di diniego l'impresa ricorrente

contestava la violazione e la falsa applicazione della normativa di riferimento, nonché l'erroneità della

motivazione ivi contenuta, basata sulla necessità delle procedure di valutazione di impatto ambientale per

l'installazione delle stazioni radio base. I giudici della seconda sezione del Tar Calabria hanno risolto la

questione accogliendo il ricorso e annullando il provvedimento impugnato. La seconda sezione ha infatti

osservato che anche prima dell'adozione della legge quadro sulle emissioni elettromagnetiche n. 36 del 2001,

la competenza ad accertare la conformità della stazione radio base e delle sue emissioni nei limiti di legge

non è mai spettata al comune, neppure sulla base della legislazione precedente in tema di inquinamento, e

che, per tale motivo, la delibera comunale impugnata era da ritenersi come una immotivata e illegittima

compressione degli interessi legittimi manifestati dalla società ricorrente. I giudici hanno infatti spiegato che

spetta ai comuni l'adozione di un regolamento per assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale

degli impianti e minimizzare l'esposizione delle popolazioni, ma che l'ente locale non può vietare totalmente

l'attività di installazione di antenne sul territorio, atteso che tali impianti sono divenuti opere di urbanizzazione

primaria ai sensi dell'art. 86 del dlgs n. 259/20003.

Tar Lombardia, Brescia, sezione prima, sentenza n. 213 del 6 marzo 2008

Affidamento diretto: è legittimo se sussistono i requisiti di «controllo analogo e attività prevalente».

L'affidamento diretto di servizi pubblici operato dalla p.a. è legittimo se risulta rispettato il principio del

controllo analogo e soddisfatto il requisito dell'attività prevalente. Lo ha chiarito la prima sezione del Tar

Lombardia, sede di Brescia, con sentenza n. 213 del 6 marzo 2008. Il caso di specie riguardava il ricorso

presentato da un'impresa, aggiudicatasi il servizio di smaltimento dei rifiuti, avverso il provvedimento con cui il

comune appaltante aveva successivamente deciso di affidare il servizio in questione in via diretta senza

indizione di gara pubblica a una società dal medesimo controllata. Avverso tale provvedimento l'impresa

ricorrente lamentava la violazione delle norme in materia di libera concorrenza, nonché la violazione dei

principi comunitari in materia di affidamento dei servizi pubblici, ritenendo nel caso concreto non configurabile

un rapporto assimilabile alla dipendenza e alla subordinazione gerarchica, indispensabile per integrare i

requisiti del controllo analogo e dell'attività prevalente. Dopo aver esaminato lo statuto della società pubblica,

i giudici del Tar Lombardia hanno risolto la controversia ritenendo le doglianze della ricorrente infondate e

respingendo il ricorso. La sezione ha infatti spiegato che la materia controversa risulta regolata dall'art. 113,

comma 5, lettera c), del dlgs n. 267/2000, che permette l'affidamento diretto, senza gara pubblica, della

gestione di servizi pubblici locali a «società a capitale interamente pubblico a condizione che l'ente o gli enti

pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri

servizi e che la società realizzi la parte più importante della propria attività con l'ente o gli enti pubblici che la

controllano».

a cura

di Gianfranco Di Rago
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Da rivedere composizione dell'organo e criteri di selezione 
Revisori alla ricerca di certezze 
Le richieste dell'Ancrel-Club agli schieramenti politici in vista delle elezioni di domenica 
Antonino Borghi * * presidente Ancrel Club dei revisori
 
Per i revisori degli enti locali sono tante le questioni aperte che necessitano di soluzione. Il prossimo anno

scade il triennio di nomina e le proposte della nostra associazione poste da mesi all'attenzione del governo e

del parlamento, seppure ampiamente condivise, non hanno ottenuto alcuna risposta.

Lo stato di limbo attuale non serve a nessuno. Non dà prospettive al professionista che ha dedicato la sua

attività al controllo degli enti locali, non aiuta gli enti a organizzare un sistema di controlli adeguato e utile e

porta qualcuno a ritenere, senza un pronto rimedio, preferibile la soppressione dell'organo di revisione negli

enti locali. Per gli enti locali sono tanti i problemi che il nuovo governo dovrà affrontare, alcuni sono complessi

con riflessi di compatibilità finanziaria, altri richiedono solo un adeguamento normativo sulla base di un chiaro

indirizzo e di idonee scelte degli obiettivi di miglioramento che si intendono conseguire per il futuro del nostro

paese. Rientrano in quest'ultimi gli obiettivi di semplificazione, di razionalizzazione, di innovazione e anche di

chiarezza sugli attori e il ruolo di un moderno e utile sistema di controllo. La veridicità dei bilanci e il rispetto

della regolarità contabile e amministrativa sono temi che investono la democrazia di un paese.

Per garantire e favorire l'autonomia di enti che per entità e tipologia di servizi erogati direttamente o con

organismi partecipati sono una parte consistente della spesa pubblica occorre il massimo rispetto della

legalità e della corretta informazione al cittadino utente e contribuente. L'innovazione del nostro sistema

pubblico non è rinviabile. Occorre ridurre le tante duplicazioni che hanno seguito una logica incrementale

senza un chiaro obiettivo. I numerosi controlli introdotti, spesse volte solo formali, hanno prodotto un eccesso

di vigilanza sulle procedure senza assicurare il rispetto della legalità, né maggiore speditezza, economicità ed

efficacia, finendo per aggravare inutilmente l'azione amministrativa e soffocare l'innovazione e l'autonomia dei

singoli enti.

La direzione non può che essere quella di combinare la maggiore autonomia degli enti locali a una maggiore

responsabilità e a controlli più incisivi, più sostanziali e utili. Vediamo le principali questioni aperte.

Composizione dell'organo di revisione. Il comma 732 dell'art. 1 della legge 296/06, che prevede la figura del

revisore unico in tutti i comuni con meno di 15.000 abitanti, contraddice la generale richiesta di una maggiore

responsabilizzazione dell'organo di revisione che ne garantisca la terzietà e la professionalità. L'intervento

«spot» fortemente criticato in quanto non inserito in un quadro organico e assurdamente motivato come taglio

ai costi della politica, nonostante le promesse, non ha trovato rimedio nella legge finanziaria 2008. È infatti

dubbia la fattibilità di un controllo affidato a un revisore unico nei comuni tra 5.000 e 15.000 abitanti, visto che

le funzioni affidate dal legislatore sono simili a quelle degli enti maggiori e sono state peraltro ampliate a

dismisura negli ultimi anni. Sono inoltre certamente i centri minori ad avere maggiori esigenze di supporto e

collaborazione. Occorre quindi, come abbiamo proposto, lasciare all'autonomia degli enti da 5.000 a 10.000

abitanti la scelta fra revisore unico e collegio e ripristinare il collegio per gli enti superiori a 10.000 abitanti.

Non è una difesa corporativa, siamo da tempo consapevoli del quadro finanziario complessivo e della

necessità di ridurre e riqualificare le spese del settore pubblico e siamo aperti a esaminare tutte le possibilità

di riduzione di costi inutili.

Criteri di selezione. Sulla necessità di rivedere le attuali modalità di nomina c'è un generale consenso. La

doppia preferenza disposta dall'art. 234 del Tuel non lascia, fra l'altro, la possibilità alla minoranza consiliare

di esprimere il proprio candidato. Occorre risolvere il problema dell'indipendenza e della capacità

professionale, stabilendo criteri di selezione e dare trasparenza alle nomine.

Pur mantenendo la nomina in capo al Consiglio la scelta potrebbe essere fatta sulla base di un elenco o albo,

tenuto dalla sezione regionale della Corte dei conti, in cui siano iscritti coloro che hanno i requisiti

professionali e di credito formativo per adempiere alla complessa e delicata funzione di controllo di legalità e
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collaborativo.

Rielezione. Occorre lasciare la possibilità al revisore di esse nominato, dopo un adeguato lasso di tempo,

presso lo stesso ente superando l'attuale strana limitazione che prefigura un esilio a vita per chi ha ricoperto

in passato l'incarico.

Le professionalità dedicate al controllo negli enti locali sono aumentate in questi anni e rappresentano una

risorsa che deve essere utilizzata e non limitata da assurdi divieti. Occorre dare spazio e prospettive a chi in

questi anni ha conseguito una specializzazione nel settore.

Sulla durata e rielezione il documento approvato nella nostra assemblea indica: «L'organo di revisione dura in

carica tre anni dall'accettazione della carica e cessa dopo la presentazione della relazione al rendiconto

dell'ultimo esercizio ricadente nel triennio. Il revisore è rieleggibile consecutivamente per una volta. È

possibile una nuova elezione presso lo stesso ente decorso un periodo almeno pari a quello del precedente

incarico».

Funzioni. Occorre ampliare la tipologia dei pareri obbligatori per coinvolgere maggiormente l'organo di

revisione nelle decisioni fondamentali dell'ente.

Non è più sufficiente il solo parere obbligatorio sulla proposta di bilancio e sulle sue variazioni. L'organo di

revisione deve essere quantomeno coinvolto con pareri obbligatori anche su:

a) strumenti di programmazione economico-finanziaria;

b) sulle modalità di gestione dei servizi e sulle proposte di costituzione o di partecipazione a organismi

esterni;

c) sulle proposte di ricorso all'indebitamento; 

d) sulle proposte di utilizzo di strumenti di finanza innovativa;

e) sulle proposte di regolamento di contabilità, economato e di applicazione dei tributi locali.

La collaborazione deve essere prestata, secondo lo statuto e i regolamenti dell'ente a chi sostanzialmente

decide.

Compensi. Occorrono regole tali da evitare le nomine «al ribasso», che alcuni enti hanno deliberato. Affidare

l'incarico a chi si offre per il compenso più basso va certamente a scapito della qualità. Resta irrisolto il

compenso per il revisore unico nei comuni da 5.000 a 15.000 abitanti. Si ritiene che l'ente locale debba

stabilire il compenso spettante ai revisori con la delibera di nomina entro i limiti minimi e massimi stabiliti con

decreto del ministero dell'interno sentito il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili e

che nel corso del mandato il Consiglio possa integrare il compenso per affidamento di nuove funzioni e per la

modifica dei limiti stabiliti dal decreto di cui sopra. Un controllo portato a sistema che superi le attuali

autonome recite (controllo strategico, di gestione, di valutazione, di revisione ecc.) prive di regia potrà essere

sostanziale e utile ed evitare spreco di risorse. Nel riordino della disciplina dei controlli occorre sviluppare

l'integrazione avviata tra organo di revisione e sezioni regionali di controllo della Corte dei conti. È la

consapevolezza della necessità di superare l'attuale fase d'incertezza che ci guida a richiedere prima della

scadenza dei mandati triennali la soluzione alle tante questioni aperte. 
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